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PREMESSO CHE:

rdinaria disponeva Ia

onia SpA', operatore
economico in precedenza affidatario del servizio dir

anti
ccolta differenziata e

indifferenziata dei rifiuti, in quanto colpita da info
interdittivo;

- con I'ordinanza n. 86 del 31.10.2013 la Straordinaria disponeva,
temDoraneamente l'affidamento diretto dei servizi di ieiene già in capo a Leonia Spa

alla società AVF Spa di Roma, nelle more di di un operatore economicc:
pubblica;selezionato per mezzo di apposita procedura di gara ad

RICHLAMATA Ia Delibera di G.C. n. 2 del 09.01.2015 con cui è stata approvata la Relazione e.r art.
34 co. 20 del D.t.. 179 /2012, ove vengono individuate le modalità di erogazione dei servizi di
igiene urtrana in ambito comunale, nel breve e nel medio termine, atteso che la Legge della i-
Regione (.alabli; n. 14 del 11.08.2014 prevede, sul lungo termine, la gestione obbligatoriamente
associata degli st.essi su base proyinciale attraverso la costituzione degli Ambiti Territoliali
0ttinrali;

CONSIDERATO CHE, nelle more di una organica revisione della disciplina in materia di gestione
dei rifiuti urharri conunali, si rawisa la necessità di regolamentare transitoriamente le modalità di
conferintento in fonna coerente col nuovo sistema di raccolta sin dalla fase iniziale dello stesso,
ailo scopo di preservare il raggiungimento degli indirizzi generali fissati dalle normative statali e
recepiti nel sistema di raccolta introdotto;

RICHIAMATO il contratto d'appalto Rep. n.36660 del 03.03.2015 e i documenti in esso allegati
(Llisciplinare Tecnico Prestazionale, Capitolato Speciale d'Appalto, 0fferta Tecnica e Piano
0perativo dei ServiziJ relativo all'affidamento dei servizi di igiene urbana per mesi sei nella Città di
Reggio Calabria, per come discendente dalla procedura di gara esperita nel corso del 2014 presso la
Stazione Unica Appaltante di Reggio Calabria;

RITENUTO CHE Ia gestione dei rifiuti, di qualsiasi provenienz4 costituisce attività di interesse
pubblico e come tale è disciplinata al fine di garanlire la protezione dell'ambiente e dell'uomoi

RITENUTO necessario adottare apposito prowedimento sindacale che precisi e stabilisca specifiche
disposizioni per i[ conferimento corretto e separato dei rifiuti prodotti in genere nel territorio
comunale tlifferenziati ed indifferenziati, che tenga c0nto delle nu0ve mOdalità gesti0nali e in lu0g0
delle precedenti disposizioni dettate dalle ordir:anze n. 78/gab del 04.10.2007 e n.77247 del
29.04.2008;

RITENUTO ALTR-ESi necessario, alla luce dei frequenti abbandoni di rifiuti di qualsiasi tipiilogie
sulla pubblica via aggravati dai frequenti fermi dell' inrpianto di conferimento di Sambatello, dettare
disposizioni coercitive al fine di prevenire rischj alla salute ed igiene pubblica; 
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con la deliberazione n. ,.117 del 12.06.2013, la Commissione Strar
rescissione di ogni rappòrto contrattuale con la società mista "L

afia avente carattere

DISCIPLINA PER IL CONFERIMENTO E PER IJI GESTIONE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI E DELLA
MCCOTTA DIFFERENZIATA PER LE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE.



RICHIAMATI ALTRESI':

- I'articolo 198 D.Lgs. 03/04/2006 nr. 1,52 e s.m.i. che attribuisce ai Comuni le competenze in
materia di gestione dei rifiuti urbani;

- I'articolo 181 D.Lgs. 03/04/2006 nr. 152 e s.m.i. ove è stabilito che "ai Jini di una cotetta
gestione dei rifiutí Ie Pubbliche Ammínistrazioní favoriscono la riduzione dello smaltímento
finale degli stessi attraverso:

a) il riutilizzo, íl ricíclo o Ie altre forme di recupero ...";

- l'articolo 182 D.Lgs. 03.04.2006 nr. 152 e s.m.i., il quale prescrive ai commi:

1) che ... "lo smaltimento dei rífiuti è effettuato in condizioni di sicurezza e costituisce la fase
residuale della gestione dei rtfiufi";

2) che ..."i rifiuti da awiare allo smaltimento finale devono essere il più possibile ridotti sia in
massa che in volume potenziando la prevenzione e le attività di riutilizzo, di riciclaggio e dí
recupero";

- l'articolo 192 D.Lgs. 03/O4/2006 n. 152 e s.m.i., il quale prescrive ai commi:

1J che ... I'abbandono e il deposito incontrollati dí rtfiuú sul suolo e nel suolo sono vietati ";

2] che ..." è altresì vietata I'ímmissione di rífiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o lÍquido,
nelle acque superfcialí e sotterranee";

- gli artt. 255 e 256 D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. che regolamentano il sistema
sanzionatorio per la violazione del divieto di abbandono dí rifiuti;

VISTI:

- lo Statuto Comunale;

- il Regolamento di Polizia Urbana;

- il Regolamento Comunale di lgiene;

- il Regolamento comunale per la disciplina della pubblicità e delle affissioni;

- legge 241,/ 90 e s.m.i.;

- I'articolo 50 del Testo Unico Enti Locali - D.Lgs.267 /2000 e s.m.i.;

- il D. Lgs. n"152 del 03 aprile 2006 e ss,mm.ii.;

VIETA

A tutte le utenze domestiche e non domestiche, a tutti gli operatori commerciali ed esercenti
attività imprenditoriali in genere, nonché a tutti i residenti e non residenti, l'abbandono
indiscriminato sul suolo pubblico [in area pubblica, privata, privata ad uso pubblico o demanialeJ di
rifiuti differenziati e non differenziati. owero il conferimento con modalità e orari difformi a ouelli
di seguito previsti.

ORDINA

A tutte le utenze domestiche e non domestiche, a tutti gli operatori commerciali ed esercenti
attività imprenditoriali in genere, nonché a tutti i residenti e non residenti, con decorrenza
dal QUINDICESIMO GIORNO dalla data di pubblicazione della presente ordinanza all'Albo- Prett
dell'Ente, I'osservanza delle seguenti disposizioni relative a

indifferenziati (RS.U. frazione secca residua] e differenziati [quali: carta e cartone,
leggero fplastic4 vetro e lattine metallicheJ, frazione organica e verde fsfalci,
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ramaglie), nonché rifiuti ingombranti, indumenti tessili, pile e batterie esauste, fa1



rifiuti pericolosi T e/o B oli esausti vegetali e minerali], secondo i sistemi di raccolta attivati in città
(modalità porta a porta integrale, modalità stradale e conferimento presso l'isola ecologicaJ.

MODII.LITA- DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI INDIFFERENZIATI E DIFFERENZIATI,

E fatto obbligo, per tutte le utenze domestiche servite dal porta a porta integrale, di dotarsi degli
appositi contenitori individuali fmastelli) distribuiti in comodato dal gestore del servizio.

E' fatto obblÌgo, per tutte le utenze non domestiche, servite dal porta a pofia integra]e, che possono
conferire al sistema pubblico rifiuti assimilati agli urbani, secondo il vigente regolamento TARI, di dotarsi
degli appositi contenitori individuali fbidoni) distribuiti in comodato dal gestore del servizio.

E fatto ohbligor per tutte le utenze di custodire gli appositi contenitori individuali fbidoni e/o mastelli]
distribuiti in comodato dal gestore del servizio ed utilizzarli/esporli in conformità alle istruzioni fornite dal
gestore.

E'fauo obbligo, per tutte le utenze non domestiche titolari di esercizi commerciali in cui sono previsti
la sosta e lo stazionamento del pubblico fbar caffè, tavole calde, birrerie, mense, fast-foo4
amburgberie, lidi stabilimenti balneari, etc) di dotarsi di appositi contenitori (cestini e/o
portasacchetti+sacchetti) destinati alla raccolta differenziata da posizionare all'interno dell'esercizio stesso,
nelle aree destinate al pubblico. I predetti contenitori dovranno consentire il conferimento separato delle
quattro frazioni merceologiche [carta, multimateriale leggero organico ed indifferenziato) e riportare i colori
standard europei contraddistintM delle stesse.

E Îatto divieto a tutte le utenze di conferire i rifiuti, differenziati ed indifferenziati, in contenitori diversi da
quelli in cui lo specifico rifiuto deve essere conferito.

E' fatto dìvìetn, per tutte le utenze di danneggiare, imbrattare, sottrarre e destinare ad altri scopi i
contenitori destinati alla raccolta dei rifiuti.

E assolutamente vietota ogni forma di rovistamento e/o prelievo dei materiali depositati nei contenitori
per la raccolta dei rifiuti. 
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E' assolutamentc vietntn a chiunque, privato cittadino, ente pubblico o privato, introdurre qualunque
tipologia di rifiuto entro i confini amministrativi del comune di Reggro Calabria e conferirlo al relativo
sistenra pubblico di gestione dei rifiub fraccolta, trasporto, trattamento, separazione, smaltimento), qualora
trattasi di rifiuto prodotto fuori dai limiti territoriali del comune medesimo, se non altrimenti autorizzato e

regolamentato con apposita convenzione approvata con atto pubblico o per effetto di ordinanza pubblica
sovra comunale.

1. RACCOLTA DELI,A FRAZIONE SECCA RESIDgA$NDIFFERENZIATO}

Li Raccoltn nelle zone con modttlitù poÌ"tu a portfi itttegrule:

E' Íafra obblÚo, per tutt€ le utenze servite dal porta a porta integrale di confeúre il rifiuto indifferenziato negli
appositi contenitori individuali distribuiti {colore grlgro} e di esporli nei giorni e negli orari comunicati dal
gestore, fuori dalla propria abitazione e/o condominio accanto l'ingresso su pubblica via, per il successivo

syuotamento da parte degli operatori ecologici. E' fatta salva la possibilità per particolari situazioni {ad esempio grandi
condomini) prevedere modalità diverse di esposizione e ritiro dei relatilri contenitori, previa valutazione congiunta con il
gestore,

Gli utenti devono prowedere alla periodica pullzia del contenitore assegnato.

I contenitori esposti a bordo strada su pubblica via nelle immediate vlclnanze dell'accèsso privato, dovranno
essere posizionati in modo tale da non creare intralci peril normale transito veicolare e/o pedonale.

.1,2 Raccoltt nelle rcne con madolità stradftle:

E'fafto obbligo, per tutte le utenze non servite dal porta a porta integralg di depositare il rinuto indifferenziato
aÌl'interno dei cassonetti stradali di rolore gxjgj!} dislocati sul territorio, nella fascia oraria prestabilita. I rifiuti da

conferire devono essere solidi. E'vletato introdurre in essi rifiuti liquidi, corrosivi, tossici, combustibili, esplosivi e .'
materiale da demolizione nonché rifiuti da conferire secondo le altre modalità Dreviste dalla Dresente ordinanza fcarta
cartone, multimateriale, organico, etc),

E latta giltresl tassativo diviett introdurre all'interno o all'esterno



l'utente domestico dovrà attivarsi con il servizio di raccolta dedicato contattando il gestore dei Servizi di tgiene Urbana
e/o úvolgendosi all'isola ecologica.

Evenurali deroghe agli orari dl conferimento potranno essere rilasciati alle singole utenze solo a seguito di motivata
istanza,

2, RACCOLTA DETLA FRAZIONE ORGANICA

2,1 Raccoltú nelle zone con modalità portn a portn inîcgrale:

E' fatta obbligo, per tutte le utenze domestiche serì/ite dal porta a porta integrale, di conferire il rifiuto organico.
negli appositi contenitori individuali distribuiti (colore marrone) e di esporli nei giomi e negli orari comunicati daì
gestore, fuori dalla propria abitazione e/o condominio accanto l'ingresso su pubblica via, per il successivo swotamento
da parte degli operatori ecologici; il rifiuto dovrà essere contenuto all'interno di sacchetti in materiale biodegradabile e

compostabile. E'fatta salva la posslbllità per particolari situazioni [ad esempio, gmndi condominiJ prevedere modalità
diverse di esposizione e ritiro dei relativi contenitori, previa valutazione congiunta con il gestore.

cll utend devono prowedere alla periodica pulizia dei cont€nitori assegnati.

I contenltori esposti a bordo strada su pubblica via nelle immedlate vicinanze dell'acc€sso privato, dovranno
essere posizionati in modo tale da non creare intralci per il normale transito veicolare e/o pedonale.

2,2 Auto-composlaggio domestico:

E' Ísttn obbligo,per tutte le utenze domestiche che hanno dichlarato l'adesione volontaria alla pratica dell'auto-
compostaggio, di dotarsi, a proprie spese, di apposite attrezzature omologate per lo svolgimento di tale attività (birs-

composter, c2sse di compostaggio, ecc.J. Le attività dowanno essere svolte in conformità al vigente regolamento TARI e
nel rispetto delle norme tecniche previste. La mancata dotazione delle attrezzattre efo la conduzione irregolare della
pratica del compostaggio domestico, anche se praticato con il sistema del Cumulo o della Concimaia, determina la
decadenza da eventuali benefici tributari, oltre che la denuncia per false dichiarazioni.

2.3 Baccolta nelle tane con modalità sttadoÌe:

E' Íatto obbluo, per tutte le utenze domestiche e non dome$iche non servite dal porta a porta integrale, di
depositare il rifiuto organico all'interno dei cassonetli stradali, contraddistinti dal colore manone e dislocati sul
territorio, nei giorni e negli orari prestabiliti; il rifiuto dovrà essere contenuto all'intemo di sacchetti in materíale
biodegradabile e compostabile.

Eventuali deroghe agli orari di conferimento potranno essere rilasciati alle singole utenze solo a seguito di motivata
istanza.

2.4 Roccolta selettiva - Atenze non domestlche:

E'faao obhlígo alle utenze non domestiche ricadenti nelle zone servlte dal porta a porta integnle che, nel rispetto
del vigente Regolamento TARI, possono conferire i rifiuti prodotti al servizio pubblico di raccolta (prevalentemente
mense, bar, ristoranti, sfutture turistiche con punto di ristoro, operatori ortofrutticoli, etc...,), di conferire il rifiuto
organíco nei contenitod forniti dal Gestore del Servizio o dell'Ente. I contenitori assegnati, bidoni carrellati di colcre
marrone dovranno essere conservati all'interno delle proprietà private e dovranno essere esposti nei giorni ed orari
stabiliti fuori dalla propria attività per il ritiro da parte degli operatori ecologicij gli stessi dovranno essere ritirati non
appena terminate Ie operazioni di svuotamento. E'fatta salva la posslbilita per particolari situazioni lad esempio,
grandl magazzini, supermencati, esercizi commerciali, etc] prevedere modalità diverse di esposizione e ritiro dei
relativi contenitoú, previa valutazione congiunta con il Gestore-

Gli utenti devono prowedere alla periodica pulizia dei contenitori assegnati.

I contenitori dovranno essere poslzionati su pubblica via in modo tale da non creare intralci per il normale transito
veicolare e/o pedonale.

3. RACCOLTA DI CARTA, CARTONE E TETRAPACK

3.1 Raccolta fielle zone eon modalità poru) a portn integrule:

E fatto obbligo, per tutte Ie utenze domestiche e non domestiche seryite dal porta a porta integt€le di
rifiuti in cafta (pulitaJ, tetrapak e cartone (piegato e ridotto di volume) negli appositi contenitori individùa4'
(colore blu) e di esporli nei giorni e negli orari comunicati dal gestore, fuori dalla propria abitazione
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accanto I'ingresso su pubblica via, per iJ successivo svuotamento da parte degli operatori ecologici. E'



possibilita per particolari situazioni (ad esempio grandi condomini, etcl prevedere modalità diverse di esposizione e

ritiro dei relativi contenitori, previa valutazione congiunta con il Gestore.

Gli ut€nti devono prowedere alla periodica pulizia dei contenitori asseg[ati,

I contenitorl espostl a bordo strada su pubblica via dovranno essere posDionati in modo tale da non creare intralci
per il normale transito veicolare e/o pedonale.

3,2 Raccolta nelle zone con modalitù stradÍle:

E fano obbligo, per tutte le utenze domestiche non servite dal porta a porta integrale, di depositare i rifiud in carta
(pulita), cartone e tetrapak all'intemo dei cassonetti stradali, conuaddistinti dal colore blu e dislocati sul territorio. Gli
imballaggi in cartone devono essere riposti all'interno dei cassonetti piegati e ridotti di volume.

3,3 Raccoltfl seleativa del cúrtone - Utem,e non domestiche:

E'îaúo ohhligo, alle utenze non dornestiche non servite dal porta a porta integrale, di conferire Ia carta fpulita), il
tetrapak ed il cartone (pulito, piegato e ridotto in volume) esclusivamente all'interno dei cassonetti stradali Cmax, 3
colli giomalieri). Per quantitativi superiori, i cartoni dowanno essere consegnati a cura dell'utenza stessa presso

l'isola ecologica, salvo eventuale convenzionamento con altre ditte preposte.

Fatto salvo quanto previsto dal Regolamento TARI in materia di assimilabilità dei rifiuti speciali agli urbani i cartoni
derivanti dai grandl magazzini, supermercati ed eserclzi commerciali (sia nelle zone servite dal porta a porta
stradale che in quelle seryite dalla raccolta stradaleJ devono essere vuoti, puliti compattati in apposite rastrelliere
coperte e poste su via pubblica al lato dell'ingresso degli eser€izi stessi, nei giomi ed ore concordati con il gestore della
raccolta, che prowederà al ritiro gratuito. Le rastrelliere dovranno essere posizionati in modo tale da non creare intralci
per iÌ normale transito veicolare e/o pedonale. E' fatta salva la possibilità per particolari situazioni (ad esempio carenza
di spazi pubblici idonei, etc) prevedere modalità diverse di esposizione e ritiro dei rifiuti, previa valutazione congiunta
con il Gestore.

Per gli uffici pubbllcl e le scuole, sarà effettuato il ritiro presso aree interne alle utenze, eventualmente localizzando
all'interno delle recinzioni di tali utenze i necessari e relativi contenitori. 
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E Íafro obbwo, alle utenze domesdche servite dal porta a porta integrale, di depositare il rifiuto in multimateriale
leggero negli appositi contenitori individuali distúbuiti r'r i.ìt::i';t::;:-i e di esporli nei giomi e negli orari comunicati
dal gestore, fuori dalla propria abitazione e/o condominio accanto I'ingresso su pubbìica via, per il successivo

svuotamento da parte degli operatori ecologici. E'fatta salva la possibilità per particolari situazioni (ad esempio,

grandi condomini) prevedere modalità diverse di esposizione e ritiro dei relativi contenitori, previa valutazione

congiunta con il Cestor€.

cli imballaggi conferlti devono essere vuoti e privi di resti di cibo e/o ltquldi. Gli utenti devono prowedere alla
periodica pulizia dei contenitori assegnati.

I contenitori esposti a bordo strada su pubblica via nelle immediate vicinanze dell'accesso privato, dovranno
essere posizionati in modo tale da non creare intralci per il normale transito veicolare e/o pedonale.

'11.i li*; r':; ata. rii:ia!,' jti.'11t: i !:i;; tr11:ìiiia!i;.i! liJilllr:1a1ia:,

E' ldtto obbligo, a tutte le utenze, dl depositare il rinuto in multimateriale leggero (opportunamente ridotto di
volume] all'interno dei cassonetti stradali di r,.:li:= :' ;:ri iì,:! dislocati sul territorio. Gli imballaggi conferiti devono essere

vuoti e privi di resti di cibo e/o liquidi.

,í,,i i:;:!'i:i:iiir iÌr:jÍij{ ;jj.:íi'ir '. i-!.:a..:rii:.':iii; É:;.',:, :,:'.Ììtii ::,'41

E'Íatto ohhltgo alle utenze non domestiche (prevalentemente bar, ristorantí, stnttture turlstlche con puntn dí
risúorrJ, seryite dal porta a porta integrale, di conferire il rifiuto in multimateriale leggero al servizio di raccolta,...
utilizzando gli appositi bidoni carrellati fomiti dal gestore; nei giorni ed orari stabiliti gli stessi dowanno essere esposti
fuori dalta propria attiviG per il ritiro da parte degli operatoú ecologici. E fatta salva la possibilità per particolari
situazioni (ad esempio, grandi magazzlnl, supermercati, esercizi commerciali, etc) prevedere modalita diverse di
esposizÍoné e ritiro dei relativi contenitori, previa valutazione congiunta conil Gestore. I

Gli utenti devono prowedere alla perlodica pulizia dei contenitori assegnati' .l
..'.'''.":l'.f
'- :.r: -.::.:t:..



5. RACCOTTA RIFIUTT VERDT (RAMAGL|E E SFAICI Dt POTATURAI

E' fatto obblÍgo, per le utenze domestiche, di conferire la frazione verdc sfusa o in sacchi biodegradabili e
compostabili, esclusivamente all'interno del contenitore marrone dedicato alla raccolta della frazione organica..

Consegnd presso il Centro Cotiunale di Rf].molta;

Per quantitadvl superiori a 1mc. questi rifiuti verdi devono essere obbligatoriamente conferiti presso l'isola
ecologica nei giorni e omri prestabiliti,

Le modalità di conferimento sopra indicate sono da intendersi applicabili anche alle utenze non domestiche che
possono conferire al servizio pubblico di raccolta, in ragione dell'assimilabilità prevista dal vigente regolamento TARI.

6. RACCOI,TA DTFFERENZIATA INSSMENTI USATI

E' latto obblìgo, per gll utenti di depositare gli abiti dismessi all'interno degli appositi contenitori dislocati sul
territorio; qualora il contenitore risultasse pieno non dowanno in alcun modo essere abbandonati i materiali all'esterno
del contenitore ma sarà sufnciente segnalare il riempimento al Gestore del servizio.

7. RACCOTTA DEI RIFIUTI URBANI PERICOLOSI E DEGLI OtI ESAUSTI

A. Raccolte pile esauste:

E'Íatto obbl@o, per gli utenti di conferire Ie pile esauste all'interno dei raccoglitori ubicati presso le attività commerciaìi

che commerciano tali tipologie di rifiuto.

B, Raccolm farmsc, smduti:

E futto ohbligo, per gli utenti di depositare i farmaci scaduti all'interno dei raccoglitori di colore bianco ubicati
presso le farmacie e le parafarmacie.

c' Raccolta RifruA Tossid e Noctul (T e/o fl:
E'latîo obbligo, per gli utenti dl depositare i rifiuti tossici e nocivi T e/o F (ad esempio, vernici, prodotti per Ia pulizia e

pericolosi in genere) all'interno dei contenitori presenti nel Centro Comunale di Raccolta (CCR) sito in Via Foro Boario.

D. Raccolm OIt esaustl vegetùli e mrnersli:

E' îatto obblvo, per le utenze (con esclusione dei centri di cottura e azienda alimentari) di conferire gli oli vegetali e

minerali all'interno del Cenfi o Comunale di Raccolta o eventualmente in altri luoshi concordati con l Amministrazione
Comunale.

E, Raccolta Toner e cararcee Wr stampanti:

I materiali dl consumo provenienti da scuole e/o pubblicl uffici dowanno essere conferiti negli apposti contenitori in
dotazione che verranno svuotati periodicamente, o su chiamata, da parte di ditta autorizzata, incaricata dal gestore del
servizio. Eventuali contenitori aggi[ntivi potranno essere richiesti al gestore del servizio.

Le utenze non servite dalla raccolta domiciliare potranno conferire direttamente presso l'isola ecologica.

8, RACCOLTA RIFIUTI INGOMBRANTIERAEE

8.7 Servizio di raccolta domlciliare

Le uîEnze domesÌiche, attraverso il numero telefonico messo a dlsposizione dal gestore del servizio, poÍanno
prenotare il ritiro domicillare dei beni durevoli ingombranti (materassi, mobili, letti, ecc..J e dei RAEE (frigoriferi,
congelatorl televisori, computer, lavaffici, ecc..), ll ritiro sara gratulto nel numero massimo di 2 pezzi per chiamata
solo se posizionati a bordo strada. Nel giorno previsto per il ritiro ciascun utente deve depositare i materiali di cui
ìntende disfarsi a bordo strada, owero presso aree di pertinenza private accessibili dai mezzi di raccolta, comunque a

piano strada ed esternamente agli edifici, in modo ordinato ed in maniera tale da non creare situazioni di potènuiale
pericolo o intralcio per la normale circolazione dei veicoli e/o dei pedoni. I ritlro ai piani superiori co4*tditerà, iiì \,,
ogni caso,l'applicazione di un confibuto di € 7,00 a pezzo. i,.:- - ' l 'rì

Per esigenze dl prelievo superiori (oltre i prlmi due pezzi), o per le richleste di rltlro
sarà previsto ll pagamento di un corrispettlvo da parte dell'utenza servita. In particolare, ll
comporteÉ l'applicazione di un conributo di € 400 al pezzo (oltre i prlmi due), menùe
superiori comporterà l'applicazione di un contributo di € 7,00 a pezzo fsu tutti i pe?zi).

5



Al momento della prenotazione I'utente dowà fornire le generalità e l'indirizzo, una descrizione dettagliata dei beni da
prelevare, in modo da organizzare i prelievi in funzione al numero di pezzi da ritirare (MAX 2) lasciando ben visibile il
n" di riferimento rilasciato dall'operatore al momento della chiamata.

Nel caso di impossibilità a depositare Í materiali di fronte alla propria abitazione, I'utente deve attendere I'arrivo del
mezzo di raccolta senza abbandonare i rifiuti a bordo strada o davanti ad altre abitazioni.

In riferimento al sistema di raccolta separato del Rifiuto Apparecchiature Elettrico ed Elettronico (RAEEJ 01/01/2008,
in recepimento della direttiva CEE 96/2002 il detentore finale di una apparecchiatura elettrica ed elettronica {AEEI nel
momento in cui vuole dÍsfarsene, può conferirla gratuitamente presso il CCR e/o consegnarla al negoziante in cambio
dell'acquisto di una apparecchiatura nuova, equivalente per funzioni.Il negoziante è obbligato, in quest'ultimo caso,
a ritirare gratuitamente I'apparecchiatura consegnata dal cliente presso la sede del negozio.

8,2 Consegna direnn pr"-sso íl CentÌo Comunale ili Roccolto (CCR).

IÉ utenze domestiche, potranno altresì usufruire del Centro Comunale di Raccolta (CCR) sito in Via Foro Boario o in
Via Reggio Campi o di altre strutture di cui vorrà il Comune vorrà dotarsi.

Le utenze non domestiche potranno invece conferire, presso i CC& i rifiuti prodotti in qualità e quantità tali da essere
assimilati ai rifiuti urbani ai sensi delle norme di assimilabilità indicate nel vigente Regolamento comunale di
approvazione della TARI.

Non vengono considerati rifiuti ingombranti tutti Bli scarfi di provenienza industriale ed artigianale, nonché i rifiuti
putrescibilÍ di qualunque provenienza.

9, RIFIUTI RINVENIENTI DALL'ATTIVITÀ DI PULIZI,A DELLE AREE PRWATE.

E' fatta obhligo per le utenze non domestiche (es, Lídi e Strutture balneari, Ristoranti, Pub, Strutture Riceftíve,
Masserie, ecc), con riferimento ai rifiuti rinvenientí dalle obbligatorie attività di pulizia delle aree pdvate o date in
concessione, separarli, ove possibile, per tipologia per consentime il successivo recupero.

I dfiuti oggetto di recupero sono: Iegno, inerti, cellophan, materassi, divani, elettrodomestici dismessi, mobili, ferro,
vetro (lastre o finestreì- Gli stessi si intendono assimilati ai rifiuti urbani, con i criteri fissati nel vigente Regolamento
TARI. 7

10, RIFIIITI DERIVANTI DA ATTIVITA' COMMERCIALI E PUBBLICI ESERCIZI

I titolari e gestori degli esercizi commerciali e dei pubblici esercizi devono prowedere alla pulizia giornaliera di
immondizia, rifiuti e/o materiali in genere abbandonati sul suolo pubblico frontistante l'esercizio, anche se Fattasi di
area non in concessione, in modo tale che all'orario di chiusura l'area in questione risulti pulita.

Ai fini dell'ordinanza, per suolo pubblico da puìire s'intende la porzione di area pubblica [marciapiede, banchina
stradale, piazza), anche non interessata da concessione, costituita dalla proiezione normale al fabbricato del fronte su

strada dell'esercizio commerciale, per una dimensione in profondità uguale al marciapiede o alla banchina stradale e in
caso di piazza per mt 2.00 dal fronte del fabbricato.

11. RIFIUTI PROVENIENTI DALLA VENDTTA DI PESCE E DI CARNE

Gli esercizi commerciali aventi come oggetto la vendita di pesce e/o di carne (macellerie, pescherie,
supermercati e centri commerciali con annessi punti di vendita di pesce e/o carne) non possono conferire gli scarti
al servizio di igiene urbana, in quanto residui non assimilati e non assimilabili ai rifiuti urbani, ossia non possono

essere introdotti nei cassonetti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, ma vanno raccolti, trasportati e

immagazzinati in conformità con quanto disposto dal Regolamento (CE) 21-10-2009 n. 1069 e sue modifiche e

integrazioni.

Pertanto, al fine dell'eliminazione o della trasformazione dei sottoprodotti originati dalle lavorazioni (rimanenze della
pulitura o sfilettatura dei prodotti ittici, scarfi di macellazione) o invenduti e quindi comunque da scartare, I titolari
degli eserclzl commerciali sopra detti non possono uullzzare gli ordinari canali (raccolta mediante il servizio
pubblico), ma, anche al fine dell'esclusione dagli obblighi di tenuta di appositi registri, devono stipulare con destinatari
dei sottoprodotti [Íasformatoi o depositi temporanei) contratti di fornitura in esclusiva redatti in forma scritta, con

obbligo di tenuta del registro a carico dei destinatari, i quali devono dichiarare al produttore, per iscritto, di assumersi
I'obbligo di fornire, per suo ordine e conto, su richiesta degli organi depulaù ai controlli, l'estratto cronologico del
registro e dei conferimenti effettuati dal produttore, completo di tutti i dati richiesti dal Regolamento, 

. - . . :

cli eventùali imballaggi derivanti dall'attività di vendita possono essere conferiti, nei limiti di
modalità differenziata, solo se preventivamene puliti e privati di scarti alimentari.

12. ABBANDONO DI RIFIUTI. VOLANTINAGGIO E DISTRIBUZIONE DEPLIANT

ilità ed in



E'assolutamente vletato gettare e abbandonare rifiuti o materiale in genere nel territorio comunale al di fuori degli
appositi contenitori.

E' altresì vietato utilizzare i cestini gettacarte distribuiti sul teEitorio per il conferimento di rifiuti che per quantita e

volume ne impediscano la fruibilità all'utenza.

È fatto divieto in tutto il territorio Comunale a tutte le aziende o privati cittadini di effettuare pubblicita mediante
volantinaggio e/o affissione di manifesti sui pali dell'illuminazione pubblica e/o su pali e soslegni dei soggetti gestori di
linee di pubblici servizi collocati su area pubblica, sui pali della segnaletica stradale ed in corrispondenza delle
intersezioni stradali (comportamento già vietato dal vigente Codice della Strada e suo regolamento di esecuzioneJ, sui
muri delle abitazioni private, su edifici pubblici e monumenti o comunque su strutture murali - ove non regolarmente
autori zzati-

Aftresì, è /atto divieto di collocrre volanlini, depliant, manifesti, opuscoli pubblicitari o altro materiale pubblicitario
sotto le porte di accesso, sugli usci, negli androni delle abitazioni private che abbiano libero accesso dalla sfada
pubblic4 nelle cassette postali e in tutte quelle circostanze similari ove è evidenziato/comunicato dallo stesso
proprietario/locatario della privata dimora - ai sensi del vigente codice civile - il divieto di deposito (incontrollato) di
detto materiale, nonché sul parabrezza/lunotto delle auto in sosta.

Sono escluse dai citati divieti le attività di volantinaggio per comunicazione di pubblica utilità effettuate
dall'Amministrazione Pubblica o a altri enti o aziende pubbliche rivolte alla cittadinanza o all'utenza per gravi e
comprovati motivi di interesse pubblico.

13, MERCATI RIONALI. SETTIMANATI. FIERE E MANIFESTAZIONI,

Le attività dí gestione dei rifiuti urbani nei mercati cittadini devono assicurare forme di conferimento e raccolta che
consentono il più elevato grado di raccolta differenziata-

E' futto obbligo per tutti gli operatori commerciali dei mercati cittadini di conferire i rifiuti nei contenitori dedicati, man
mano che si producono, assicurando la gestione separata degli imballaggi e della hazione umida.

Al termine delle attivita di vendita, ln ogni caso entro e non oltre le ore 14.00, salvo diversa disposizione
dell'Amministrazione Comunale, i concessionari e gli occupanti dei posteggi di vendita devono obbligatoriamente
conferire i rifiuti generati secondo Ie modalità indicate dal Gestore del servlzio.

Gli stessi obblighi valgono per mercati, fiere e manifestazioni occasionaìi, autorizzate ai sensi dej vigenti regolamenti
comunali.

14.

ll centro di raccolta rifiuti attrezzato, o isola ecologica, è un area attrezzata, espressamente prevista dalla Legge, dove i
rifiuti urbani (quelli riciclabili ed alcuni non riciclabili come taluni ingombrantiJ e assimilati non pericolosi e quelli
urbani pericolosi [ad esempio: prodotti e contenitofi etichettati "T' e/o "F", pile, i farmaci ed altri) possono essere
conferiti in appositi spazi per essere poi awiati al recupero e/o smaltimento.

L'area ecologica è destinata al conferimento separato dei rifiuti solidi urbani, suddivisi, secondo quanto stabilito dalla
normativa vigente, in particolare:

) Rifiuti dornestlcl, anche ingombranti provenienti da locali e luoghi adibiti a civile abitazione.

> Rifluti non pericolosi provenienti da locali adibiti ad usi diversi da quelli di civile abitazione, assimilati ai rifiuti
urbani così come stabilito dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

L€ gestione del Centro verrà effettuata secondo i dettami imposti dalla vigente normativa in materia (D.M.I aprile 2008
e s.m.i, integrato con il D.M.13 maggio 2009J.

Nell'ambito dei servizi di igiene urbana sono individuati due centri, cui potranno rivolgersi gli utenti:

> Via Foro Boario snc (a cura del gestore dei rifiuti);

l Via Reggio Campi lI tronco n. 199 [a cura della Coop. Sociale ROM 1995).

Nel centro possono accedere e scaricare gratuitamente i rifìuti le utenze domestiche, commerciali e di servizio iscritte
regoIarmentealruoloTARtdeIComunediReggiocaIabria;à
industriali ed artigianali.

Saranno ammessi invece, purché di stretta provenienza domestica, gli oli vegetali e minerali esausti, le batterie
d'auto/moto per quantitativi non superiori a 30lt/30kg e piccole quantità di inerti provenienti da ristrUttumzioni
domestiche (volumetria massima ammessa fino a 1 mc), sorgenti illuminanti ed altri prodotti del "fuidate" {còntenitori
di vernici, solventi, spray, eccJ. Per le utenz€ non domestiche, fatti salvi i vigenti limiti di assimilabilità, devono esseie, ..

-:-*^*^+^l^ *^l^li{+ ,lì +-^--^+^ rlì -"i.llr--} I02 'l-l n laé r qt /?nn4 d. h irispettate le modalità di trasporto di cui all'art. 193 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.
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pertinend con le finalità dell'lmplanto.

E' fatto obbligo per le utenze che usufruiscono del servizio dt rispettare la regolamentazione dei flussi all'interno del
Centro Comunale di Raccolta [CCR), dalla fase di accetlazione alla consegna del rifiuto, seguendo le istruzioni impartite
dagli operatori addetti.

E assolutament€ vietata ogni forma di rovistamento e/o prelievo dei materiali presenti all'interno dell'area di
stoccaggio.

RACCOLTA STMDALE
Fonferimento nei

cassonetti stro d a li d e ll q

fr a z ion e i n d if fere n z i a tn e

fmzíone organíca)

Tutta la città (ad
eccezlone delle
circoscrizioni
lnteressate dal
Porta a Porta

integrale: Gallina,
Ravagnese,

Pellaro, callico,
Archi e Catona)

Domestica

Orarlo di conferimento nei cassonetti
stradali

tTtOO - 22tOO

Non domestica

Orarlo d1 conferimento nei cassonetti
stradali

l7t00 - 22tOO

scuole e Uffici
pubbllci

Orarlo dl conferimerto nel cassonetti
stradali

7:0O - 15:00

Eventuali variazioni nel giornl/orari di esposizione dei contenitori €/o conferlmento saranno comunlcatl,
preventivamente, agli utenti flal gestor€ del servizio di raccolta rifiuti. .,1'l':l:1r. -

i.';r:':: ' '
rt""iì.., . . ,'
',,1"i,;r,, _ ,;.
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DISPOSIZIONI SANZIONATORIE

1. Salvo quanto disposto dal nuovo D.Lgs. 152/2O06, le violazioni a quanto previsto dalla presente
Ordinanza sono punite, ove non costituiscano reato e non siano sanzionate da leggi, decreti o

regolamenti di altra natura, con il pagamento di sanzioni amministrative a norrna della Legge
24,L1,19AI n.689 e del D.Lgs. 26712000 e ss,mm.ii,
All'accertamento della violazione consegue altresì I'applicazione della sanzione accessoria dell'obbligo
di ripristino dello stato dei luoghi a carjco del Easgressore e/o dell'obbligato in solido.

2,ln particolare, Fa le norme sanzionatorie previste dal D.Lgs. n. 752/2006, si richiamano quelle in
tema di abbandono di rifiuti farc 255 del D.lgs n.152/2006). A tal proposito, si rammenta che, ai sensi

dell'art. 255 co, 1, chíunque, in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 192, commi 1 e 2,226,
comma 2, e 231, commi 1 e 2, del D.lgs. L52/2006 e s.m.i., abbandona o deposita rifiuti owero li
immette nelle acque superficiali o sotterranee è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 300,00 a euro 3.000,00. Se I'abbandono riguarda rifiuti pericolosi, la sanzione amministrativa è

aumentata fino al doppio. Inoltre, se l'abbandono di rifiuti è riconducibile ai titolari di imprese ed ai
responsabili di enti in violazione del divieto di cui all'articolo 192, commi 1e 2, la violazlone è
punita con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno o con I'ammenda da euro 2.600,00 a euro
26.000,00 se si tratta di riffuti non pericolosi owero con la pena dell'arresto da sei mesi a due
anni e con l'ammenda da euro 2.600,00 a euro 26.000,00 se si tratta di rifiuti pericolosi.
3, Le violazioni alle prescrizioni del presente prowedimento sono punite con la sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra un valore minimo di euro 25,00 e un massimo di euro
500,00, ai sensi dell'art. 7 bis del D,Lgs. n, 26712000 e s.m.i.

4.ln conformità al "Regolamento comunale per l'applicazione dell'imposta comunale sulla pubblicità",
approvato con deliberazione del C.C. n.27 del27.02.2007,le violazioni alle prescrizioni del presente
prowedimento relatrve al volanfinaggio e alla distribuzione di depliant sono punite con una sanzione
pecuniaria compresa tra un valore minimo di euro 206,58 e un massimo di euro I'549,37 .

5. Le sanzioni sono irrogate per ciascun evento in cui è stata commessa la violazione, ai sensi della

Legge n.689/1981.

ó. Le violazioni contestate ad utenze condominiali, nel caso in cui sia impossibile accertare la
responsabilità dei singoli trasgressori, comportano I'applicazione delle sanzioni nei confronti del

responsabile condominiale o Amministratore condominiale fqualora nominato), quale rappresentante
dell'intero condominio.

DISPOSEIONI FTNALI

Vengono integralmente revocate Ie precedenti Ordinanze in materia dÍ raccolta dei rifiuti n. 78/gab del
04.IO.2OO7 en.77247 del29.04.2008, qualora in contrasto con la presente; owero devono intendersi
integrate dal presente Prowedimento amministrativo per la parte compatibile.

La presente ordinanza sarà affissa all'Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi e sarà resa pubblica sul sito
ishtuzionale, a mezzo manifesti e diffusione agli organi di informazione.

Copia della stessa sarà notificata:

- Al Prefetto di Reggio Calabria;

- Agli organi di polizia statale e locale;

- All'ASP n.5 di Reggio Calabria per quanto di competenza;
* AI gestore dei servizi di igiene urbana AVR SPA.

Le violazioni atla presente ordinanza saranno accertate dagli organi di polizia statale e locale, dagli

ispettori ambientali e dalle guardie ambientali decretate, ciascuno nei limiti delle competenze

assegnate dalla normativa vigente.

Awerso il presente prowedimento è possibile esperire ricorso-innanzi all'Autorità Giudiziaria
Amministrativa competente per territorio entro il terruiné-di 'àg: èq(L.1034/7L arLZT) owero
innanzi al Presidente della Repubblica entro il terminf dilgg. 120 tL1ru9/71 art.9i, dalla data di
pubblicazioneall'albopretorio' 
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